
 

 

 

 

   

 

 

GIUBILEO 2025 

Il 2025 sarà un anno di gioia e di Grazia, anno di giubilo per l’accoglienza 
della misericordia di Dio Padre, tempo per promuovere la santità di vita di 
ciascuno di noi, dalla conversione autentica al consolidamento della fede, dalla 
testimonianza credibile all’impegno concreto nelle opere di misericordia.  

Vista la Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell’anno 2025, Spes non 
confundit, e in particolare quanto stabilito al n. 5 «il pellegrinaggio esprime un 
elemento fondamentale di ogni evento giubilare» e «anche nel prossimo anno i 
pellegrini di speranza non mancheranno di percorrere vie antiche e moderne per 
vivere intensamente l’esperienza giubilare»; invitiamo a partecipare, soprattutto 
malati e sofferenti, ai pellegrinaggi a Lourdes con l’associazione O.F.T.A.L. 
Saranno occasione per accogliere la gioia del perdono e dell’indulgenza plenaria.  

Tutti i pellegrini veramente pentiti, dal tesoro della Chiesa potranno 
conseguire l’Indulgenza Giubilare concessa dal Santo Padre partecipando al 
pellegrinaggio, escludendo qualsiasi affetto al peccato e mossi da spirito di carità 
e purificati attraverso il sacramento della penitenza e ristorati dalla Santa 
Comunione, pregheranno secondo le intenzioni del Sommo Pontefice.  

L’indulgenza non è altro che l’espansione alla massima potenza del 
perdono gratuito di Dio il quale, oltre a cancellare definitivamente i peccati 
individuali nel sacramento della Riconciliazione, elimina anche gli strascichi di 
quelle azioni, potremmo dire che è “un surplus” di grazia e di misericordia che ci 
viene donata attraverso la Chiesa. 

Il prossimo Giubileo, dunque, sarà un Anno Santo caratterizzato dalla 
speranza che non tramonta, quella in Dio. 

«La speranza trova nella Madre di Dio la più alta testimone. In lei vediamo 
come la speranza non sia fatuo ottimismo, ma dono di grazia nel realismo della 
vita. Non è un caso che la pietà popolare continui a invocare la Vergine Santa 
come Stella maris, un titolo espressivo della speranza certa che nelle burrascose 
vicende della vita la Madre di Dio viene in nostro aiuto, ci sorregge e ci invita ad 
avere fiducia e a continuare a sperare». (Spes non confundit n. 24) 
 
Buon Giubileo 2025 con i nostri pellegrinaggi O.F.T.A.L. 
mons. Claudio Carboni 
 


